
La Spagna intorno al 1492

   
La Reconquista (spagnolo e portoghese per riconquista) fu la conquista dei Regni moreschi di 
Spagna da parte dei sovrani Cristiani, che culminò il 2 gennaio 1492, quando Ferdinando e Isabella, 
Los Reyes Católicos ("I Re Cattolici"), espulsero l'ultimo dei governanti moreschi, Boabdil di 
Granada, dalla Penisola Iberica, unendo gran parte di quella che è la Spagna odierna sotto il loro 
potere (la Navarra non venne incorporata fino al 1512). 
Dopo l'invasione musulmana dell'Iberia nel 711 e la Battaglia di Guadalete, i Mori avevano 
conquistato gran parte della penisola nel giro di cinque anni. La Reconquista iniziò nel 718 con la 
sconfitta dell'esercito musulmano ad Alcama da parte dei Visigoti di Pelayo. 
Solo alcuni secoli dopo i cristiani iniziarono a vedere la conquista come parte di uno sforzo secolare 
per ripristinare l'unità del Regno Visigoto. 
Le battaglie contro i Mori non impedirono ai regni cristiani di combattersi l'un l'altro o di allearsi 
con i re islamici. Ad esempio, i primi re di Navarra erano famigliari dei Banu Qasi di Tudela. I re 
moreschi spesso avevano mogli o madri nate cristiane. Anche campioni cristiani come El Cid 
vennero assunti dai re di Taifa per combattere contro i loro vicini. 
Negli ultimi anni dell'Al-Andalus, la Castiglia aveva la potenza militare necessaria a conquistare i 
resti del Regno di Granada, ma i re preferirono reclamare i tributi dei parias. Il commercio dei beni 
Granadensi e i parias erano il principale mezzo con cui l'oro africano arrivava nell'europa 
medioevale. 
Nell'Alto Medioevo, la lotta contro i Mori in Spagna fu collegata alla lotta dell'intera cristianità. Gli 
ordini militari come l'Ordine di Santiago, l'Ordine di Montesa e i Cavalieri Templari, vennero 
fondati o chiamati a combattere nella penisola Iberica. I Papi chiamarono i cavalieri d'Europa alle 
crociate nella penisola. Eserciti francesi, navarresi, castigliani, e aragonesi si riunirono nella 
colossale Battaglia di Las Navas de Tolosa (1212). 
I cristiani nominarono San Giacomo, loro santo protettore (è ancor oggi il patrono della Spagna), 
con il nome di Santiago Matamoros ("San Giacomo l'uccisore di mori"). 
I grandi territori concessi in premio agli ordini militari e ai nobili furono le origini del latifondismo 
nell'odierna Andalusia ed Estremadura. 
Il miscuglio di Cristiani, Musulmani ed Ebrei venne ufficialmente cessato dalla limpieza de sangre, 
termine che, dato il contesto storico completamente diverso, non è accomunabile all'odierna pulizia 
etnica. 

I regnanti Ferdinando e Isabella affidarono a Tomás de Torquemada nel 1481 il compito di 
trovare e punire i conversi - gli Ebrei e i Mori - che ufficialmente si erano convertiti al 
Cristianesimo ma continuavano ad officiare in segreto i riti della propria religione. Alcuni Ebrei 
convertiti erano stati nominati sacerdoti e persino vescovi. I loro censori li chiamavano marrani, un 
termine dispregiativo che può essere tradotto anche con "maiale". L'Inquisizione cominciò a 
perseguitare i conversi a Siviglia, e furono istituiti tribunali speciali in rapida successione a 
Cordova, Jaen, e Ciudad Real, e in seguito nelle regioni di Aragona, Catalogna, e Valencia. Tra il 
1486 e il 1492 furono tenuti solamente a Toledo venticinque autodafé, e ne sarebbero stati eseguiti 
oltre 464 tra il 1492 e il 1826. In totale, furono processati oltre 13.000 conversi, dal 1480 fino al 
decreto di espulsione di tutti gli Ebrei dalla Spagna del 1492. 

La Spagna musulmana si era rivelata un porto sicuro per gli Ebrei, e divenne velocemente il centro 
della vita intellettuale Ebraica. Tuttavia, qualche mese dopo la caduta di Granada, arrivò il decreto 
di espulsione di Ferdinando e Isabella, che ordinava agli Ebrei di tutte le età di lasciare il Paese 
entro l'ultimo giorno di luglio, e che permetteva di portare via tutte le proprietà eccetto metalli 
preziosi o denaro. La motivazione del decreto verteva sul pericolo di ricaduta dei conversi causato 
dalla vicinanza degli Ebrei non convertiti, che li allontanavano dal Cristianesimo e li facevano 



tornare ai vecchi riti. Non erano menzionate altre ragioni, e non si dubita che quella religiosa fosse 
la principale. Si dice che Don Isaac Abravanel, che aveva in precedenza riscattato 480 Ebrei di 
Malaga dal Re per 20.000 dobloni, a quel punto offrì loro 600.000 corone per la revocazione 
dell'editto. Si dice anche che Ferdinando esitò, ma fu preceduto da Torquemada, che lanciò ai piedi 
del sovrano un crocifisso, chiedendogli se avrebbe tradito Cristo per soldi come Giuda. A 
prescindere dalla verità del racconto, non ci furono segnali di ripensamento da parte della 
monarchia e gli Ebrei si prepararono all'esilio. Furono espulsi oltre 200.000 Ebrei, che si 
rifugiarono in Turchia o nel Nord Africa; in molte migliaia morirono nel viaggio. L'espulsione dalla 
Spagna portò alla nascita della comunità Sefardita,il ritorno, in Spagna, di un membro della 
comunità Sefardita fu comunque impossibile fino al 1858, anno dell'annullamento dell'editto. 

Con l'espulsione degli Ebrei l'Inquisizione aveva campo libero, dato che la sua autorità si estendeva 
per definizione solo sui Cristiani, e che ora ogni Ebreo presente sul territorio era stato battezzato. Se 
questi avessero continuato a praticare i propri riti, sarebbero stati condannati come peccatori 
ricaduti (nell'errore).  

Approfondimenti

  

L'Inquisizione spagnola fu l'inquisizione che ebbe luogo in Spagna sotto il controllo dei re 
spagnoli. Essa fu il risultato della politica di conversione dei musulmani e degli ebrei al 
Cristianesimo. L'Inquisizione fu anche un importante mezzo per rinforzare la "limpieza de sangre", 
sempre contro i discendenti di musulmani ed ebrei. Fu infine usata per perseguitare gli omosessuali. 

Il Consiglio dell'Inquisizione Generale e Suprema (Consejo de la General y Suprema Inquisición) 
dava le istruzioni ai Tribunali, esaminava i rapporti dei processi, ordinava le ispezioni, rivedeva le 
cause e agiva come tribunale per i membri del Inquisizione accusati di reati. Il presidente era 
Inquisitore Generale. Gli altri membri erano gli inquisitori provinciali (nominati dal re), prelati e 
avvocati. 

I Tribunali (Tribunales) giudicavano gli accusati. Erano formati da tre inquisitori, per la maggior 
parte membri del clero secolare con esperienza giuridica, e altri funzionari come procuratori, 
segretari, notai e un difensore dell'accusato, che normalmente si limitava a informare l'accusato di 
come si svolgeva il procedimento.  

I Familiari (Familiares) erano senza salario fisso. Incoraggiavano le delazioni, raccoglievano le 
testimonianze e catturavano gli accusati. Nonostante fossero personaggi odiati dalla popolazione, il 
loro numero crebbe notevolmente perché venivano esentati dai contributi fiscali e potevano girare 
armati. Inoltre la familiarità con l'Inquisizione era considerata prestigiosa e prova di "purezza di 
sangue".   

I marrani (in spagnolo marranos, probabilmente dall'arabo moharrama, muharram, che significa 
"cosa proibita") erano ebrei sefarditi (ebrei della Penisola iberica) che vennero costretti ad 
abbracciare la religione cristiana, sia con la coercizione come conseguenza della persecuzione degli 
ebrei da parte dell'inquisizione spagnola, o per "libera" scelta, per una questione formale. Molti 



marrani mantennero le loro tradizioni ancestrali, professandosi pubblicamente cattolici, 
ma restando in privato fedeli al giudaismo. 
Quella ebraica spagnola fu una comunità molto prospera e - dopo la dura parentesi 
visigotica - essa poté operare fruttuosamente per numerosi secoli grazie alle 

sostanzialmente favorevoli condizioni di vita garantite dai musulmani che conquistarono il paese 
iberico ai primi dell'VIII secolo. Era tale l'intesa fra ebrei e musulmani in al-Andalus da far parlare 
di "complicità" i cristiani che, sovente, accusarono gli ebrei di aver favorito la conquista islamica 
per odio nei confronti dei loro persecutori visigoti. 
Dopo la Reconquista iberica, conclusasi nel 1492, gli ebrei vengono espulsi, per opera dei 
Cattolicissimi Reali Isabella I di Castiglia e Ferdinando II di Aragona, dal neonato stato spagnolo, 
disperdendosi in Italia, nel Balcani, e in tutto il bacino del Mediterraneo, venendo accolti dalle 
comunità ebraiche ivi già residenti. 
I rabbini lanciarono un grave cherem alla Spagna, un anatema, secondo il quale dopo quattro secoli 
una terribile minaccia fratricida sarebbe gravata sugli spagnoli. Così fu. La guerra civile spagnola 
con la dittatura franchista avrebbe rappresentato la realizzazione di tale maledizione.      

        

os Reyes Fernando e Isabel, por la gracia de Dios, Reyes de Castilla, León, Aragón y 
otros dominios de la corona- al príncipe Juan, los duques, marqueses, condes, 
ordenes religiosas y sus Maestres,... señores de los Castillos, caballeros y a todos los 
judíos hombres y mujeres de cualquier edad y a quienquiera esta carta le concierna, 
salud y gracia para él. 

Bien es sabido que en nuestros dominios, existen algunos malos cristianos que han 
judaizado y han cometido apostasía contra la santa fe Católica, siendo causa la 
mayoría por las relaciones entre judíos y cristianos. Por lo tanto, en el año de 1480, 
ordenamos que los judíos fueran separados de las ciudades y provincias de nuestros 
dominios y que les fueran adjudicados sectores separados, esperando que con esta 
separación la situación existente sería remediada, y nosotros ordenamos que se 
estableciera la Inquisición en estos dominios; y en el término de 12 años ha 
funcionado y la Inquisición ha encontrado muchas personas culpables además, 
estamos informados por la Inquisición y otros el gran daño que persiste a los 
cristianos al relacionarse con los judíos, y a su vez estos judíos tratan de todas 
maneras a subvertir la Santa Fe Católica y están tratando de obstaculizar cristianos 
creyentes de acercarse a sus creencias.  



Estos Judíos han instruido a esos cristianos en las ceremonias y creencias de sus 
leyes, circuncidando a sus hijos y dándoles libros para sus rezos, y declarando a ellos 
los días de ayuno, y reuniéndoles para enseñarles las historias de sus leyes, 
informándoles cuando son las festividades de Pascua y como seguirla, dándoles el 
pan sin levadura y las carnes preparadas ceremonialmente, y dando instrucción de 
las cosas que deben abstenerse con relación a alimentos y otras cosas requiriendo el 
seguimiento de las leyes de Moisés, haciéndoles saber a pleno conocimiento que no 
existe otra ley o verdad fuera de esta. Y así lo hace claro basados en sus confesiones 
de estos judíos lo mismo a los cuales han pervertido que ha sido resultado en un 
gran daño y detrimento a la santa fe Católica, y como nosotros conocíamos el 
verdadero remedio de estos daños y las dificultades yacían en el interferir de toda 
comunicación entre los mencionados Judíos y los Cristianos y enviándolos fuera de 
todos nuestros dominios, nosotros nos contentamos en ordenar si ya dichos Judíos 
de todas las ciudades y villas y lugares de Andalucía donde aparentemente ellos 
habían efectuado el mayor daño, y creyendo que esto seria suficiente de modo que 
en esos y otras ciudades y villas y lugares en nuestros reinos y nuestras posesiones 
seria efectivo y cesarían a cometer lo mencionado. Y porque hemos sido informados 
que nada de esto, ni es el caso ni las justicias hechas para algunos de los 
mencionados judíos encontrándolos muy culpables por lo por los susodichos 
crímenes y transgresiones contra la santa fe Católica han sido un remedio completo 
obviar y corregir estos delitos y ofensas. Y a la fe Cristiana y religión cada día parece 
que los Judíos incrementan en continuar su maldad y daño objetivo a donde residan 
y conversen; y porque no existe lugar donde ofender de mas a nuestra santa 
creencia, como a los cuales Dios ha protegido hasta el día de hoy y a aquellos que 
han sido influenciados, deber de la Santa Madre Iglesia reparar y reducir esta 
situación al estado anterior, debido a lo frágil del ser humano, pudiese ocurrir que 
podemos sucumbir a la diabólica tentación que continuamente combate contra 
nosotros, de modo que, si siendo la causa principal los llamados judíos si no son 
convertidos deberán ser expulsados de el Reino. 

Debido a que cuando un crimen detestable y poderoso es cometido por algunos 
miembros de algún grupo es razonable el grupo debe ser absuelto o aniquilado y los 
menores por los mayores serán castigados uno por el otro y aquellos que permiten a 
los buenos y honestos en las ciudades y en las villas y por su contacto puedan 
perjudicar a otros deberán ser expulsados del grupo de gentes y a pesar de menores 
razones serán perjudiciales a la República y los mas por la mayoría de sus crímenes 
seria peligroso y contagioso de modo que el Consejo de hombres eminentes y 
caballeros de nuestro reinado y de otras personas de conciencia y conocimiento de 
nuestro supremo concejo y después de muchísima deliberación se acordó en dictar 
que todos los Judíos y Judías deben abandonar nuestros reinados y que no sea 
permitido nunca regresar. 

Nosotros ordenamos además en este edicto que los Judíos y Judías cualquiera edad 
que residan en nuestros dominios o territorios que partan con sus hijos e hijas, 
sirvientes y familiares pequeños o grandes de todas las edades al fin de Julio de este 
año y que no se atrevan a regresar a nuestras tierras y que no tomen un paso 
adelante a traspasar de la manera que si algún Judío que no acepte este edicto si 
acaso es encontrado en estos dominios o regresa será culpado a muerte y 
confiscación de sus bienes. 

Y hemos ordenado que ninguna persona en nuestro reinado sin importar su estado 
social incluyendo nobles que escondan o guarden o defiendan a un Judío o Judía ya 
sea públicamente o secretamente desde fines de Julio y meses subsiguientes en sus 
hogares o en otro sitio en nuestra región con riesgos de perder como castigo todos 
sus feudos y fortificaciones, privilegios y bienes hereditarios. 



Hágase que los Judíos puedan deshacerse de sus hogares y todas sus pertenencias 
en el plazo estipulado por lo tanto nosotros proveemos nuestro compromiso de la 
protección y la seguridad de modo que al final del mes de Julio ellos puedan vender 
e intercambiar sus propiedades y muebles y cualquier otro articulo y disponer de 
ellos libremente a su criterio que durante este plazo nadie debe hacerles ningún 
daño, herirlos o injusticias a estas personas o a sus bienes lo cual seria injustificado 
y el que transgrediese esto incurrirá en el castigo los que violen nuestra seguridad 
Real.  

Damos y otorgamos permiso a los anteriormente referidos Judíos y Judías a llevar 
consigo fuera de nuestras regiones sus bienes y pertenencias por mar o por tierra 
exceptuando oro y plata, o moneda acuñada u otro articulo prohibido por las leyes 
del reinado. 

De modo que ordenamos a todos los concejales, magistrados, caballeros, guardias, 
oficiales, buenos hombres de la ciudad de Burgos y otras ciudades y villas de nuestro 
reino y dominios, y a todos nuestros vasallos y personas, que respeten y obedezcan 
con esta carta y con todo lo que contiene en ella, y que den la clase de asistencia y 
ayuda necesaria para su ejecución, sujeta a castigo por nuestra gracia soberana y por 
la confiscación de todos los bienes y propiedades para nuestra casa real y que esta 
sea notificada a todos y que ninguno pretenda ignorarla, ordenamos que este edicto 
sea proclamado en todas las plazas y los sitios de reunión de todas las ciudades y en 
las ciudades principales y villas de las diócesis, y sea hecho por el heraldo en 
presencia de el escribano público, y que ninguno o nadie haga lo contrario de lo que 
ha sido definido, sujeto al castigo de nuestra gracia soberana y la anulación de sus 
cargos y confiscación de sus bienes al que haga lo contrario.  

Y ordenamos que se evidencie y pruebe a la corte con un testimonio firmado 
especificando la manera en que el edicto fue llevado a cabo. 

Si no lo entendeis os podeis colgar.  

Dado en esta ciudad de Granada el Treinta y uno día de marzo del año de nuestro 
señor Jesucristo de 1492.  

Firmado Yo, el Rey, Yo la Reina, y Juan de la Colonia secretario del Rey y la Reina 
quien lo ha escrito por orden de sus Majestades. 
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